
2i  Agricoltura  e  foreste  l.r.  53/2000 1

Legg e  regio n a l e  6  april e  200 0 ,  n.  53

Discipl in a  regio n a l e  in  mater ia  di  
orga n i s m i  gen e t i c a m e n t e  modif i ca t i  
(O.G.M.) .  (1)

(Bollettino  Ufficiale  n.  17,  par te  prima,  del  
17.04.2000)

Art.  01  - Finali tà ........................................................... 1
Art.  02  - Divieto  di  coltivazione  e  di  produzione
.............................................................................................1
Art.  03  - Etichet t a tu r a ................................................1
Art.  04  - Divieto  di  somminis t r azione  di  
prodot ti  contenen t i  O.G.M. ......................................1
Art.  05  - Informazione  ed  educazione ..................1
Art.  06  - Controlli  e  sanzioni ................................... 1

Art.  01  - Finalità

1.  La  Regione  Toscana,  ai  fini  della  tutela  della  
salute,  quale  fondamen t a l e  dirit to  della  persona ,  
promuove  tutte  le  azioni  necessa r ie  a  prevenir e  i  
possibili  rischi  per  la  salute  umana  e  per  l’ambiente  
derivant i  dalla  coltivazione,  dalla  produzione  e  dal  
consumo  di  prodot ti  contene n t i  organismi  
gene tica me n t e  modificati  (O.G.M.).

Art.  02  - Divieto  di  coltivazione  e  di  
produzione

1.  Per  i fini  di  cui  all’ar ticolo  1  e  per  manten e r e  e  
preserva r e  la  presenza  dei  geni  naturali,  anche  
secondo  quanto  previsto  dalla  legge  regionale  16  
luglio  1997,  n.50  "Tutela  delle  risorse  gene tiche  
autoc tone",  la  Regione  Toscana  vieta  la  coltivazione  
e  la  produzione  di  specie  che  contengono  la  
presenza  di  organismi  gene tica me n t e  modificati  
(O.G.M.).

Art.  03  - Etichet ta tura

1.  In  attuazione  delle  norme  comunita r ie  in  
mater ia  di  etiche t t a tu r a  e,  in  par ticola r e ,  del  Reg.
( CE)  n.  1139/98  del  Consiglio,  del  26  maggio  1998,  
i  prodot ti  alimenta r i  commercializza ti  nel  territo rio  
della  Regione,  se  contenen t i  O.G.M.  o  prodot ti  
derivati,  dovranno  indicare  tale  presenza  in  
un’apposi ta  etiche t t a  da  apporsi  su  ogni  singolo  
prodot to.

2.  A  tal  fine,  è  fatto  obbligo  ai  gestor i  degli  
esercizi  commerciali  che  operano  sul  terri to r io  
regionale ,  di  verificare  che  i  prodot ti  messi  in  
vendita  siano  dotati  dell’apposi ta  etiche t t a .

Art.  04  - Divieto  di  som minis t razione  di  
prodot ti  contenen t i  O.G.M.

1.  Nelle  more  di  protocolli  e  norma tive  
comunita r ie  utili  alla  valutazione  dell’impat to  sulla  
salute  umana  e  sull’ambiente ,  è  vietata  la  
somminist r azione  di  prodot ti  contenen t i  O.G.M.  
nelle  attività  di  ristorazione  collett iva  scolastica  e  
prescolas tica ,  degli  ospedali  e  luoghi  di  cura  della  
Regione,  degli  uffici  della  Regione,  delle  Province  e  
dei  Comuni.

2.  I  sogget t i  gestori  delle  attività  di  cui  al  comma  
1  hanno  l’obbligo  di  verificare ,  attrave r so  la  
richiest a  di  apposita  dichia razione  del  fornitore ,  
l’assenza  di  O.G.M.

Art.  05  - Informazione  ed  educazione

1.  Per  il  conseguime n to  delle  finalità  di  cui  alla  
presen te  legge  la  Giunta  regionale  organizza  e  
realizza,  all’interno  dei  propri  progra m mi  
sull’educazione  alimenta r e  e  nella  divulgazione  
agricola,  campag n e  di  informazione  ed  educazione  
del  cittadino,  diret te  in  maniera  par ticola re  agli  
opera tor i  agricoli,  scolastici  e  sanita ri ,  sui  rischi  
possibili  derivanti  dall’introduzione  di  prodot ti  
contenu t i  O.G.M.  nell’alimentazione  e  
nell’ambiente .

Art.  06  - Controlli  e  sanzioni

1.  Il  controllo  su  quanto  previsto  all’articolo  2  è  
eserci ta to  dalla  compe te n t e  strut tura  della  Giunta  
regionale  (2) .  A  tal  fine,  entro  sessant a  giorni  
dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la  
Giunta  regionale  emane r à  apposito  regolamen to  
conten te  la  disciplina  del  controllo.

2.  Le  imprese  agricole  che  utilizzano  O.G.M.  
dovranno  resti tuire ,  entro  sei  mesi  dalla  
comunicazione  dei  risulta ti  del  controllo,  i  
contribu t i  finanzia ri ,  maggiora t i  degli  interes si  
legali,  ottenut i  dalla  Regione  negli  ultimi  cinque  
anni  a  far  data  dal  momen to  del  controllo  stesso  e  
di  provenienza,  oltre  che  regionale ,  anche  nazionale  
e  comunita r i a .

3.  Gli  esercizi  commerciali  che  commercializzano  
prodot ti  conten ti  O.G.M.  senza  l’apposi ta  etiche t t a  
sono  sanziona t i  con  la  chiusu ra  dell’esercizio  
commerciale  fina  ad  un  massimo  di  quindici  giorni.

4.  Nei  contr a t t i  di  appalto  di  ristorazione  nelle  
mense  scolastiche ,  degli  istituti  ospedalie r i  e  degli  
uffici  della  Regione,  delle  Province  e  dei  Comuni,  
dovranno  essere  previste  norme  che  stabiliscano  la  
risoluzione  del  contra t to  stesso  a  seguito  
dell’accer t a m e n t o  di  violazione  del  divieto  previs to  
all’  articolo  4  

Not e

1.  Regolamen to  regionale  17  maggio  2001,  n.  24/R.
2.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  
29,  art.  60.
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